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Il segno di cui parla il Vangelo è un passaggio: 
dalle tenebre alla luce. Non solo dal buio degli 
occhi alla vista, ma da una cecità più profonda 
a uno sguardo nuovo. Perché ci sono diversi 
modi di vedere: c’è il vedere con gli occhi, il 
vedere con l’intelligenza e c’è il vedere con gli 
occhi del cuore. Spesso siamo travolti da ciò 
che appare e perdiamo il senso della realtà. 
Viviamo in una civiltà in cui conta ciò che si ve-
de, ciò che si esibisce, ciò che funziona come 
spettacolo. E così può accadere di stare accanto 
a una persona e non vederla davvero; persino 
di vivere insieme per anni e scoprire, un giorno, di non essersi mai compresi fino in 
fondo. Senza gli occhi del cuore non si vede neppure sé stessi: resta nascosto 
quell’io profondo che desidera il vero, il bello, il puro. E senza gli occhi del cuore, 
come potremmo vedere Dio? «Beati i puri di cuore perché vedranno Dio», dice Ge-
sù. Questo sguardo non è il frutto di uno sforzo, ma un dono. Gesù è la luce del 
mondo: dove passa, nascono occhi nuovi. 
Il cieco del Vangelo è una figura esemplare. È cieco dalla nascita: non vede e non è 
visto. Non perché sia invisibile, ma perché chi lo incontra non va oltre l’apparenza. I 
discepoli lo guardano e subito cercano una colpa: «Chi ha peccato, lui o i suoi geni-
tori?». Gesù, invece, «passando, vide». Vide davvero: non un peccatore da giudica-
re, ma un uomo da salvare. Gesù rifiuta il legame automatico tra malattia e peccato, 
un’idea dura a morire, allora come oggi. Non si perde in discussioni sterili: mentre i 
discepoli parlano, lui agisce. Non cerca la causa della sofferenza, ma apre uno spira-
glio di luce dentro di essa. Non spiega il mistero del dolore, ma lo attraversa con la 
misericordia. 
Il cieco nato non ha perso la vista: non l’ha mai avuta. Per questo il gesto di Gesù 
non è solo guarigione, ma creazione. Sputa per terra, impasta il fango, lo spalma 
sugli occhi. È un gesto concreto, quasi sconcertante, che richiama il fango della pri-
ma creazione: la vita di Dio che si mescola alla terra dell’uomo. Poi Gesù lo manda a 
lavarsi nella piscina di Siloe, che significa “Inviato”. Non nel lavatoio più vicino, ma 
là, attraversando la città, scendendo verso il punto più basso. È un cammino fatico-
so, ma necessario. La grazia è dono, ma chiede una risposta. L’uomo va, si lava e 
torna che ci vede. Quel cieco è il simbolo dell’umanità intera, incapace, da sola, di 
vedere Dio. È una figura nella quale ciascuno può riconoscersi. Anche noi siamo 
ciechi dalla nascita, non perché colpevoli, ma perché limitati. Abbiamo bisogno di un 
intervento creatore che ci renda capaci di ciò che da soli non possiamo fare. 
Il racconto diventa allora un cammino di fede. L’uomo che ha ricevuto la vista cre-
sce nella luce: prima parla di «un uomo chiamato Gesù», poi lo riconosce come pro-
feta, quindi come uno che viene da Dio, fino a dire: «Credo, Signore». Più vede, più 
rischia; più cresce nella luce, più resta solo. Viene insultato, giudicato, cacciato fuo-
ri. Ed è proprio lì che Gesù lo incontra di nuovo. Dove qualcuno è escluso, Gesù si fa 
presente. Quando si perdono appartenenze e protezioni nasce la fede vera. Il Van-
gelo pone una domanda decisiva: «Siamo ciechi anche noi?». La vera cecità è cre-
dere di vedere già, rifiutando di lasciarsi cambiare. Perché il miracolo avvenga, oc-
corre riconoscersi ciechi e mendicare luce. Così anche noi possiamo diventare figli 
della luce, capaci di vedere Dio perché capaci di vedere il fratello. 
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Riti di accoglienza 

Oggi celebriamo i riti di accoglienza per i 7 bambini che verranno battezzati 
durante la veglia Pasquale. 
I nomi dei sette bambini sono: Canal Eleonora, Palma Agnese, Destri Giulia, 
Bolognesi Michele, Montini Giovanni, Azzalin Aurora, Barbazza Edoardo. 
Li accoglieremo alla porta della chiesa e chiederemo ai genitori il loro nome, 
nonché l’impegno degli stessi genitori e dei padrini e madrine a educare i pic-
coli secondo la legge dell’amore del Signore.  
Dopo l’omelia verrà fatta anche l’unzione con l’olio dei catecumeni per sottoli-
neare la presenza del Signore a difenderli dagli attacchi del maligno. 
Gesti molto semplici, che indicano una Chiesa che vuol essere madre premuro-
sa dei figli che il Signore le dona. 
 
 

Consegna del Padre Nostro 
Altro momento importante che faremo durante la Messa delle ore 10.30 è la 
consegna della preghiera che Gesù ci ha insegnato ai bambini di seconda ele-
mentare. È la prima tappa del loro percorso che li porterà a ricevere i sacra-
menti della Iniziazione cristiana. 
 

Consegna del vangelo e Iscrizione del nome 
Sono due tappe del cammino che le nostre ragazze e i nostri ragazzi delle me-
die fanno in prospettiva della ricezione del sacramento della Cresima. 
Ai ragazzi di prima media viene consegnato un vangelo, segno del cammino 
fortemente biblico che hanno compiuto quest’anno. 
Ai ragazzi di seconda media viene fatto fare un gesto molto semplice, come 
quello di scrivere il proprio nome, ma che ricorda una delle tappe del catecu-

menato degli adulti per ricevere il 
battesimo e diventa un impegno di 
fronte alla comunità di serietà nella 
preparazione al sacramento della 
Cresima. 

 

Si parte!!! 
Lunedì mattina alle 
ore 6.00 partirà il 
pellegrinaggio par-
rocchiale per l’e-
sposizione del cor-
po di san France-
sco ad Assisi. Una 

quarantina di pellegrini, dopo aver 
visitato luoghi cari a san Francesco, 
come san Damiano e l’Eremo delle 
carceri, martedì mattina si metterà in 
fila orante per poter pregare davanti 
al corpo del santo che per molti anni 
ha segnato e tutt’ora segna profon-
damente la spiritualità della nostra 
parrocchia. Poi ci sarà il ritorno a ca-
sa passando prima per Rivotorto e la 
Porziuncola. 
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Cosa condividere con voi questa settimana? Il ventaglio 
di possibilità era talmente ampio che  limito solo farvi tre 
richieste di preghiera: 

• continuiamo a domandare il dono della pace, la pace 
vera quella che solo il Signore può donare; 

• preghiamo per i bambini che verranno battezzati da 
qui al giorno di Pentecoste: sono almeno 12. Sono una 
grazia del Signore che fa continuare ad essere viva e 
feconda la nostra comunità; 

• affido alla vostra preghiera il pellegrinaggio ad Assisi: 
noi porteremo tutte le vostre preghiere e suppliche. 

San giuseppe 
Il 19 marzo è il giorno dedicato a San Giuseppe, sposo di Maria e padre di Gesù. Dal 
culto di questo santo nasce la Festa del Papà, che ancora oggi celebriamo. Ma San Giu-
seppe è anche patrono dei lavoratori e per questo festeggiato il 1° maggio.  
Il culto di San Giuseppe: La venerazione di San Giuseppe è molto antica ed ha proba-
bilmente origine in Oriente nell’Alto Medio Evo. Nel Trecento si è diffusa anche in 
Occidente, grazie all’opera degli ordini mendicanti, in particolare dei francescani e in 
seguito, nel Cinquecento, dei Gesuiti. La festività di san Giuseppe fu inserita nel calen-
dario romano già nel 1479 da papa Sisto IV. Nel 1871 poi la Chiesa cattolica proclamò 
San Giuseppe “protettore dei padri di famiglia e patrono della Chiesa Universale”. Con 
l’inizio del XIX secolo, l’usanza di celebrare la Festa del Papà cominciò a diffondersi in 
tutto il mondo, anche fuori dai paesi cattolici, ma in date differenti. 
Iconografia e iconologia: Le rappresentazioni di San Giuseppe sono spesso legate a 
temi del racconto biblico. Viene ritratto in episodi dell’Infanzia di Gesù (Fuga in Egitto, 
Natività, Presentazione di Gesù al Tempo) e della vita della Vergine (Sposalizio della Ver-
gine, Visitazione), quale componente della Sacra Famiglia. Viene raffigurato come un 
uomo anziano, per sottolineare la sua estraneità al concepimento di Cristo, opera dello 
Spirito Santo. I suoi attributi più tipici sono il giglio, che rappresenta la castità, gli at-
trezzi da falegname, in riferimento alla sua occupazione e la verga fiorita, che richia-
ma l’episodio dello sposalizio della Vergine narrato anche nella Leggenda Aurea. 
Una delle rare rappresentazioni autonome del Santo è il sogno di Giuseppe, che si 
riferisce a due distinti episodi. Uno è narrato nel Libro apocrifo di Giacomo e racconta che 
l’arcangelo Gabriele in sogno gli spiegò la situazione in merito la concezione di Maria. In 
un’altra apparizione, descritta nel Vangelo di Matteo (2,13), l’angelo gli ordina di fuggire 
in Egitto, perché Erode vuole uccidere Gesù. Dal Rinascimento in poi San Giuseppe viene 
rappresentato anche nell’atteggiamento del filosofo, con un libro in mano, in quanto 

uomo giusto che attinge la sua saggezza dalla 
volontà di Dio, espressa nelle Sacre Scritture. 
L’iconografia del Santo subisce alcune importanti 
trasformazioni nel ‘500, all’epoca della Controri-
forma. A quel tempo il ruolo del padre fu profon-
damente rivalutato. San Giuseppe acquistò mol-
to popolarità, incarnando gli ideali e il ruolo 
del padre cristiano: umile, giusto e lavoratore. 
Divenne centrale il tema famigliare. Le Sacre 
Famiglie del tempo liberarono la scena dai per-
sonaggi secondari per concentrarsi unicamente 
sugli attori principali, Maria, Giuseppe e il Bambi-
no. A quest’epoca inoltre risalgono le prime rap-
presentazioni di San Giuseppe, con una fisiono-
mia più giovanile, ritratto in scene di vita fa-
miliare non strettamente legate al racconto bibli-
co.Rare sono le raffigurazioni della morte di 
Giuseppe, che secondo una biografica apocrifa 
morì all’età di 111 anni, o la sua incoronazio-
ne, soggetto diffusosi nella seconda metà del 
XVI secolo nelle chiese dei gesuiti. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 
Una buona occasione per la preghie-
ra in questa quaresima. 

• In quaresima ogni venerdì in cripta 
alle ore 17.45 ci sarà la Via Crucis. 

• Alle porte della chiesa e al tavolino 
in fondo alla cripta trovate le casset-
tine “Un pane per amor di Dio”. Sa-
ranno riconsegnate giovedì santo e il 
ricavato andrà in favore delle due 
missioni gestite dalla Diocesi: una a 
Ol Moran in Kenia e l’altra in Colom-
bia. 

• Venerdì 13 marzo, le ragazze e i 
ragazzi di terza media che si stanno 
preparando alla Cresima, hanno in-
contrato Monsignor Fabrizio Favaro, 
che, a nome del Patriarca, impartirà 
loro la Cresima domenica 17 maggio. 
Un incontro affabile dove don Fabri-
zio ha spiegato il suo ruolo di delega-
to del Patriarca e l’importanza del 
passo che stanno facendo. 

 

Uscita a Venezia 
Oggi ragazze e ragazzi delle medie 
della collaborazione pastorale sono in 
uscita a Venezia. Faranno un’attività 
alla scoperta della figura di san Fran-
cesco in vista del loro pellegrinaggio 
ad Assisi che si svolgerà da 17 al 19 di 
Aprile. La giornata terminerà con la 
santa Messa celebrata da don Fabio 
presso il patronato dei Frari. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 
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